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NOTIZIE - Letto: 72 volte

Assorinnovabili e
Anie a Renzi: non
fermi la green
economy!

I primi testi dell'articolo 26 del decreto spalmaincentivi con le

percentuali di rimodulazione delle tariffe dal 1 gennaio 2015 che

emergono dalle stanze delle Commissioni Industria e Ambiente

del Senato lasciano le due associazioni senza parole. Se possibile, si

sta producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto

a quanto era stato finora ipotizzato.

Secondo Assorinnovabili  e Anie gli   interventi retroattivi sulle tariffe
incentivanti dell'elettricità prodotta da impianti fotovoltaici non
solo sono gravemente dannosi per l'economia del settore e di tutto
il Paese, ma rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché
di fatto rendono carta straccia degli accordi già sottoscritti tra lo Stato e le
sue imprese. Il Governo ha ignorato tutte le proposte alternative che erano
state avanzate da Confindustria,  assoRinnovabili  e  ANIE rinnovabili ,
decidendo uni lateralmente  di  affossare  i l  settore delle  energie
rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in cui il  rischio
energetico è quanto mai elevato.

Come può un Governo fare campagna elettorale, dire a tutti che la
green economy è uno strumento di sviluppo e poi calpestare un
mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui sviluppi? La
speranza delle associazioni è che nel futuro il paese sappia fare delle scelte e
che finalmente si riesca a trovare un Presidente che oltre agli slogan guardi
anche alla sostanza dei problemi: l'Italia ne ha bisogno! L'appello è rivolto al
presidente Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato della green
economy come "strumento essenziale per far ripartire il Paese". La
pensa ancora così? La richiesta avanzata è semplice: si chiede che l'articolo
venga stralciato e che si attivi da subito un tavolo tecnico che ripristini la
certezza del diritto nazionale e internazionale e la credibilità del Paese nei
confronti degli investitori italiani e stranieri.

di Tommaso Tautonico

Collabora con noi

Iscrizione Newsletter

GLI EVENTI IN SCADENZA

1° Congresso Nazionale del Green
P r o c u r e m e n t   e   M o b i l i t à
Sostenibile
Dal 18 -09 -2014 al  20-09-2014

E c h o g r e e n :   i l   f e s t i v a l   p e r   l a
valorizzazione del Trasimeno
Dal 1 9 -09 -2014 al  2 1 -09 -2014
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Energia

Spalma incentivi, Assorinnovabili e Anie
Confindustria a Renzi: «Non fermi la green
economy»
[24 luglio 2014]

L’Associazione dei produttori, dell’industria e dei servizi

per le energie rinnovabili (Assorinnovabili) che riunisce

e rappresenta i produttori di energia elettrica da fonti

rinnovabili, i fornitori di servizi professionali, tecnologie

e componenti attivi nella filiera rinnovabile e Anie

Confindustria, che ha oltre 1.200 aziende associate e

circa 410.000 occupati, si rivolgono al presidente del

Consiglio Matteo Renzi con una durissima nota

comune riguardo alla già discussa questione degli

spalma incentivi : «I primi testi dell’articolo 26 del

decreto spalma-incentivi con le percentuali di

rimodulazione delle tariffe dal 1 gennaio 2015 che

emergono dalle stanze delle Commissioni Industria e

Ambiente del Senato ci lasciano senza parole. Se

possibile, si sta producendo un provvedimento che è

ancora peggiore rispetto a quanto era stato finora ipotizzato».

Le due associazioni di categoria ribadiscono con forza che «Gli interventi retroattivi sulle tariffe incentivanti

dell’elettricità prodotta da impianti fotovoltaici non solo sono gravemente dannosi per l’economia del settore e di tutto

il Paese, ma rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché di fatto rendono carta straccia degli

accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese. Il Governo ha ignorato tutte le proposte alternative che erano state

avanzate da Confindustria, AssoRinnovabili e Anie Rinnovabili, decidendo unilateralmente di affossare il settore delle

energie rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in cui il rischio energetico è quanto mai elevato».

Assorinnovabili e Anie sollevano un problema politico che sembra avere poco audience sui media affascinati dal

dinamismo affabulatorio di Renzi: «Come può un Governo fare campagna elettorale, dire a tutti che la green

economy è uno strumento di sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui

sviluppi. Speriamo che nel futuro il Paese sappia fare delle scelte e che finalmente si riesca a trovare un Presidente

che oltre agli slogan guardi anche alla sostanza dei problemi: l’Italia ne ha bisogno! Ci appelliamo al Presidente

Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato della green economy come “strumento essenziale per far ripartire il

Paese”. La pensa ancora così?».

Quindi le due associazioni di categoria chiedono che «L’articolo venga stralciato e che si attivi da subito un tavolo

tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli

investitori italiani e stranieri».

Cerca nel sito Cerca
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Da non perdere: Bacche di Goji: proprietà e benefici

Uniti per risparmiare sulle bollette di Luce e Gas.
Aderisci GRATIS al gruppo d’acquisto di
Altroconsumo, chi ha partecipato nel 2013 ha
risparmiato 220€ sulle bollette.

Sto caricando...
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Spalma incentivi: modifiche in Senato
preoccupano assoRinnovabili

AssoRinnovabili torna a contestare il provvedimento spalma incentivi, affidando
questa volta le sue preoccupazioni ad un comunicato congiunto firmato con ANIE
Rinnovabili.

L’appello è al presidente Renzi affinché stralci dal decreto taglia-bollette la norma
sugli incentivi al fotovoltaico che, secondo le due associazioni, rischia di uscire
ulteriormente peggiorata dall’esame delle commissioni parlamentari. Scrivono
infatti assoRinnovabili e ANIE:

I primi testi dell’articolo 26 del decreto spalma incentivi con le
percentuali di rimodulazione delle tariffe dal 1 gennaio 2015 che
emergono dalle stanze delle Commissioni Industria e Ambiente
del Senato ci lasciano senza parole. Se possibile, si sta producendo
un provvedimento che è ancora peggiore rispetto a quanto era
stato finora ipotizzato.

A preoccupare le due sigle del mondo delle rinnovabili sono ancora le misure
retroattive sulle tariffe incentivanti dell’elettricità prodotta da impianti fotovoltaici,
giudicate molto pericolose per l’economia del settore, ma anche profondamente
antidemocratiche, perché vanno a intervenire su contratti già sottoscritti tra lo Stato
e le imprese. Si legge ancora nel comunicato congiunto:

Il Governo ha ignorato tutte le proposte alternative che erano state
avanzate da Confindustria, assoRinnovabili e ANIE rinnovabili,
decidendo unilateralmente di affossare il settore delle energie
rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in cui il
rischio energetico è quanto mai elevato.

AssoRinnovabili e ANIE rinnovabili giudicano quello del Governo Renzi un vero e
proprio voltafaccia, dal momento che il presidente del Consiglio e i ministri hanno
in passato indicato la green economy come uno strumento di sviluppo decisivo per
il Paese. Per questo le due associazioni si rivolgono direttamente al presidente
Renzi, perché ricordi il suo impegno sull’economia “verde” e riveda il testo del

Plastica

GSE

Sistemi di accumulo

Notizia Energia Fotovoltaico Incentivi fotovoltaico
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Spalma incentivi
rinnovabili: le
modifiche proposte

Spalma incentivi,
assoRinnovabili:
stracciare contratti
non ammissibile

Spalma incentivi: la
prima bocciatura
dal Senato

Spalma incentivi:
assoRinnovabili
espone tutte le
criticità

Energia,
Greenpeace chiede
un cambio di rotta a
Renzi

Fotovoltaico:
spalma incentivi è
legge.
assoRinnovabili,
appello a Oettinger

Spalma incentivi:
ANIE preoccupata,
appello
assoRinnovabili a
Napolitano

Spalma incentivi
fotovoltaico:
ennesimo pasticcio
sulle rinnovabili

 

 

nome  email (non sarà pubblicata)

Sì

No

Sì

No

Inserisci la tua mail

Fonte: AssoRinnovabili

Immagini: Photovoltaic cell on the background of sunset | Shutterstock

provvedimento.

Concludono assoRinnovabili e ANIE
Rinnovabili:

Chiediamo che
l’articolo dello spalma
incentivi venga
stralciato e che si
attivi da subito un
tavolo tecnico che
ripristini la certezza
del diritto nazionale e
internazionale e la
credibilità del Paese
nei confronti degli investitori italiani e stranieri.

Se vuoi aggiornamenti su Fotovoltaico, Incentivi fotovoltaico inserisci la tua email
nel box qui sotto:

 

 Ho letto e acconsento

l'informativa sulla privacy

 

 Acconsento al

trattamento di cui al punto 3 dell'informativa sulla privacy

di Silvana Santo 24 luglio 2014

Ti potrebbero interessare

Lascia un commento
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Cerca un termine o una frase

24/07/2014  Stampa

Le Commissioni Industria e Ambiente del Senato, hanno depositato una serie
di emendamenti al testo di legge del Decreto Competitività, che potrebbe
arrivare in Aula già questo pomeriggio. 
Sullo "spalma-incentivi" per il fotovoltaico (art. 26), sono state presentate
proposte di modifica da Massimo Mucchetti del Partito democratico e Giuseppe
Marinello del Nuovo Centro Destra.
Agli operatori vengono offerte tre possibilità rispetto alla rimodulazione degli
incentivi per l’energia prodotta dagli impianti di potenza nominale superiore a
200kW. L’operatore dovrà comunicare la scelta al GSE entro il 30 novembre
2014:

1) Incentivo erogato per un periodo di 24 anni (invece che 20) a partire
dall’entrata in esercizio degli impianti, ricalcolandolo secondo una precisa
percentuale di riduzione;
2) Mantenere il periodo di erogazione di 20 anni ma rimodulare la tariffa 

prevedendo un primo periodo con incentivo ridotto rispetto all’attuale e un
secondo periodo di incentivo incrementato nella stessa misura. Le
percentuali di rimodulazione devono essere stabilite con decreto del  Mise, da
emanare entro il 1 ottobre 2014,e devono garantire - in caso di adesione di
tutti gli aventi diritto all'opzione - un risparmio di 600 milioni di euro l'anno per
il periodo 2015-2019, rispetto all’erogazione prevista con le tariffe vigenti;
3) Lasciare il periodo di erogazione di 20 anni ma ridurre la tariffa per la

durata del periodo di incentivazione in percentuale a seconda della potenza
degli impianti: 6% per gli impianti tra 200 e 500 kW; dell'8% fino a 900 kW e
del 10% per gli impiantio di potenza nominale superiore a 900kW.

Nel caso in cui gli operatori non comunichino, entro il 30 novembre prossimo, la

 Infobuild energia > Notizie > Fotovoltaico: depositati emendamenti spalma incentivi. Nuovo allarme Associazioni

Fotovoltaico: depositati emendamenti spalma incentivi. Nuovo allarme
Associazioni

Inseriti tre scaglioni per la rimodulazione incentivi al fotovoltaico dalle
Commissioni Industria e Ambiente. Sempre più critiche le associazioni

Inserisci la tua e-mail
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loro scelta al Gse, sarà automaticamente applicata quest’ultima opzione.
 
Viene confermato che il Gse - a partire dal secondo semestre 2014 - erogherà le
tariffe incentivanti con rate mensili costanti pari al 90% della producibilità media
annua stimata per ciascun impianto, ed effettuerà il conguaglio, in relazione alla
produzione effettiva, entro il 30 giugno dell'anno successivo.  Entro 15 giorni
dalla pubblicazione del decreto il GSE stabilirà le modalità operative che
verranno poi approvate con decreto del MISE.

Un'altra novità riguarda la possibilità per i soggetti beneficiari di incentivi per la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di cedere una quota di detti
incentivi, fino a un massimo dell'80%, ad un acquirente selezionato tra i
primari operatori finanziari europei, che subentrerà ai soggetti beneficiari nei
diritti di percepire gli incentivi pluriennali, salva la possibilità riconosciuta
all’Autorità di acquisire i diritti a percepire gli incentivi "a fronte della
corresponsione di un importo pari alla rata annua costante, calcolata sulla base
di un tasso d'interesse corrispondente all'ammortamento finanziario del costo
sostenuto per l'acquisto dei diritti".
L'Autorità entro 90 giorni dall’entrata in vigore della Legge dovrà stabilire:

le modalità di selezione dell'acquirente, tramite un'asta competitiva;
l'importo minimo, non inferiore a 30 miliardi, che l'acquirente rende

disponibile per l'acquisto di quote di incentivi;
le condizioni e le modalità di riscossione da parte dell’acquirente delle

quote di incentivi acquistati;
i criteri per determinare la quota annuale costante di incentivi che può

essere oggetto di cessione;
per ciascuna asta le procedure di partecipazione, il tasso di sconto minimo

e l’importo massimo destinato all’acquisto di quote di incentivi pluriennali

Molto critiche le Associazioni. assoRinnovabili e Anie Rinnovabili in un
documento congiunto esprimono preoccupazione e disappunto di fronte a
quanto emerge dalle Commissioni Industria e Ambiente del Senato riguardo
all’articolo 26 del decreto spalma-incentivi con le percentuali di rimodulazione
delle tariffe dal 1 gennaio 2015.  “Se possibile, si legge nel comunicato, si sta
producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto a quanto era stato
finora ipotizzato. Ribadiamo con forza che gli interventi retroattivi sulle tariffe
incentivanti dell’elettricità prodotta da impianti fotovoltaici non solo sono
gravemente dannosi per l’economia del settore e di tutto il Paese, ma
rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché di fatto rendono
carta straccia degli accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese”. 
Le Associazioni lamentano di non essere state ascoltate dal Governo che ha
ignorato le varie proposte fatte da Confindustria, assoRinnovabili e ANIE
Rinnovabili. L’Esecutivo - sottolinea il comunicato – pur facendo generica
propaganda a sostegno delle rinnovabili, di fatto sta affossando un intero settore
con questo provvedimento, proprio in un momento storico e politico in cui il
rischio energetico è quanto mai elevato. 
“Ci appelliamo al Presidente Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato
della green economy come “strumento essenziale per far ripartire il Paese”. La
pensa ancora così?. Chiediamo che l’articolo venga stralciato e che si attivi da
subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e
internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e
stranieri".

TEMA TECNICO:

Normativa, Solare fotovoltaico

Consiglia questa notizia ai tuoi amici

Commenta questa notizia

24/07/2014

WWF: per il futuro del fotovoltaico modificare lo
spalma incentivi
Il WWF prende una netta posizione contro il decreto spalma incentivi e ha
chiesto alla Commissioni Industria e Ambiente del Senato la modifica o
addirittura la cancellazione degli articoli dal 23 al 26 del Decreto
Competitività che, se confermati, ...

23/07/2014

Le ultime notizie sull’argomento

Progettare in classe A
Progettazione energeticamente
efficiente - Rockwool

FORMAZIONE ONLINE

Barriera al vapore
autoadesiva per tutti i
supporti
Derbigum

FUTURE BUILD
MEETING 2014
Future Build Meeting 2014

Crediti formativi:
Certificatore
Energetico,
Termografia, Energy
Manager
Beta Formazione
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MOBILITÀ SOSTENIBILE FOTOVOLTAICO ENERGIE RINNOVABILI CORSI CARBON FOOTPRINT CALCULATOR

Home Progetti Tecnologie News ed Eventi Studenti Green GP EcoRun

Ti trovi qui: Green Planner Magazine » Green News » Il Governo non fermi la Green Economy in Italia

Il Governo non fermi la Green Economy in Italia
DI ALFREDO AGOSTI – 24 LUGLIO 2014

PUBBLICATO IN: NEWS

Condividi questo articolo su:           

Preoccupazione perché la Green Economy

non venga affossata da scelte sbagliate che

non guardano al futuro ma soltanto agli

interessi della lobby delle fonti energetiche

fossili in uno scenario di miope e breve

respiro.

Tornano alla carica le associazioni del

settore delle rinnovabili, assoRinnovabili e

ANIE Rinnovabili, questa volta

congiuntamente, che fanno un appello

diretamente al premier Matteo Renzi perché

non fermi l’economia verde in Italia.

Oggetto del contendere è sempre l’articolo

spalma incentivi che mette in discussione pesantemente il sistema delle incentivazioni verso gli impianti

fotovoltaici introducendo tagli e dilazioni retroattive.

Qui di seguito il testo dell’appello che le associazioni di categoria hanno rivolto direttamente a Matteo Renzi.

I primi testi dell’articolo 26 del decreto spalmaincentivi con le percentuali di rimodulazione delle tariffe dal

1 gennaio 2015 che emergono dalle stanze delle Commissioni Industria e Ambiente del Senato ci

lasciano senza parole. Se possibile, si sta producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto

a quanto era stato finora ipotizzato.

Ribadiamo con forza che gli interventi retroattivi sulle tariffe incentivanti dell’elettricità prodotta da impianti

fotovoltaici non solo sono gravemente dannosi per l’economia del settore e di tutto il Paese, ma

rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché di fatto rendono carta straccia degli

accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese.

Il Governo ha ignorato tutte le proposte alternative che erano state avanzate da Confindustria,

assoRinnovabili e ANIE rinnovabili, decidendo unilateralmente di affossare il settore delle energie

rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in cui il rischio energetico è quanto mai elevato.

Come può un Governo fare campagna elettorale, dire a tutti che la green economy è uno strumento di

sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui sviluppi. Speriamo che

nel futuro il paese sappia fare delle scelte e che finalmente si riesca a trovare un Presidente che oltre agli

slogan guardi anche alla sostanza dei problemi: l’Italia ne ha bisogno! Ci appelliamo al presidente

Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato della green economy come strumento essenziale per

far ripartire il Paese. La pensa ancora così?

Chiediamo che l’articolo venga stralciato e che si attivi da subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza

del diritto nazionale e internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e

stranieri.
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Spalma‐incentivi: le modifiche piacciono al MiSE. Le
associazioni sul piede di guerra

Il decreto competitività in fase di conversione approda in aula oggi pomeriggio. Il viceministro
De Vincenti preannuncia parere favorevole alle modifiche allo spalma-incentivi per il FV
proposte dai presidenti delle Commissioni Industria e Ambiente, che ricevono durissime
critiche dalle associazioni.

Redazione Qualenergia.it
24 luglio 2014

Poche possibilità di correzioni sostanziali ormai per il 'decreto
competitività', il 91/2014 che comprende le misure cosiddette
taglia-bollette tra le quali il controverso spalma-incentivi e la
norma che impone di pagare parte degli oneri di sistema
sul l 'energia autoconsumata.  Dopo un passaggio al la
Commissione Bilancio del Senato, oggi pomeriggio il testo

tornerà alle Commissioni Industria e Ambiente, per poi passere all'Aula sempre nella
giornata odierna, con votazione prevista per le 16.

Non sembrano esserci novità sulla norma che impone di pagare parte degli oneri di
sistema sull'energia autoconsumata, con effetti penalizzanti per il fotovoltaico non
incentivato, mentre abbiamo descritto come si sta ridefinendo  lo spalma-incentivi.
Modifiche, quelle proposte dai presidenti delle Commissioni sui tagli ai danni degli
impianti FV sopra i 200 kW, che sembrano piacere al governo. Il vice ministro dello
Sviluppo Economico Claudio De Vincenti ha preannunciato i l  parere positivo
dell'esecutivo all'emendamento, che come sappiamo prevede una tripla opzione tra
spalmatura su 24 anni, rimodulazione delle tariffe mantenendo a 20 anni il periodo di
erogazione e tagli per scaglioni, aggiungendo la possibilità di cedere quote di incentivi
ad un soggetto finanziario da individuare tramite un asta. Secondo De Vincenti la
riscrittura  “migliora e rafforza” la norma.

Le modifiche dichiara l'uomo del MiSE  - "migliorano qualitativamente la parte sulla
rimodulazione degli incentivi con tre opzioni più la possibilità che ci sia un soggetto
finanziario che possa fare da acquirente" di quote di sussidi. I "saldi rimangono
invariati": se tutti i soggetti scegliessero l'allungamento dei sussidi a 24 anni è atteso

Speciali   Prodotti   Aziende

Pompa di calore elettrica per
la climatizzazione domestica

Ne l l o  Spec i a l e   v engono
presen ta t i   a l cun i  aspe t t i
tecnolog ic i ,   impiant is t ic i ,
prestazionali ed economici
grazie ai quali decidere se
installare, ad uso domestico

per la climatizzazione estiva e invernale, una
pompa di calore elettrica ed eventualmente di
quale tipologia. Gli incentivi disponibili e la
n u o v a   t a r i f f a   e l e t t r i c a   f l a t   D 1   p e r   l a
climatizzazione domestica.

Negawattora Garantito: la nuova iniziativa
di Green Network Luce & Gas

Un serv iz io  d i  consulenza con r isparmio
garantito. Per  i l  cl iente doppio vantaggio:
raggiungere una quota importante di risparmio e
ottenere con certezza l'obiettivo stabilito.
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Fronius on the road: le 7 tappe del
"Fotovoltaico in evoluzione". Una video
intervista

Fronius Italia, azienda produttrice di inverter
fotovoltaici, sta attraversando l'Italia con un
convegno it inerante rivolto a installatori e
progettisti per discutere delle nuove opportunità
e...

Hanergy e le nuove opportunità del
fotovoltaico in Italia

Un’intervista a Jarno Montella, Amministratore
Delegato di Hanergy Italy, sull’attuale situazione
degli investimenti nel settore green energy, in
Italia e all’estero.
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un risparmio di 700 milioni di euro, con la seconda opzione (per 20 anni con riduzioni
prima e recupero successivo, il risparmio sarebbe di 60; diventa di 350 milioni con la
terza scelta con i tre scaglioni per potenze. Non mutano pertanto l'ammontare delle
risorse destinate a tagliare del 10% le bollette alle piccole e medie imprese.

Di tutt'altra opinione le associazioni del settore e degli industriali: AssoRinnovabili,
Anie Rinnovabili e Confindustria si dicono “senza parole” riguardo alla norma così
come si sta delineando. “Se possibile – si legge in una nota congiunta - si sta
producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto a quanto finora
ipotizzato". Per le tre associazioni gli interventi retroattivi previsti "non solo sono
gravemente dannosi per l’economia del settore e di tutto il Paese, ma rappresentano un
grave vulnus del sistema democratico, perché di fatto rendono carta straccia degli
accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese".

Il Governo, continua il comunicato, "ha ignorato tutte le proposte alternative che
erano state avanzate da Confindustria, AssoRinnovabili e ANIE Rinnovabili, decidendo
unilateralmente di affossare il settore delle energie rinnovabili, proprio in un momento
storico e politico in cui il rischio energetico è quanto mai elevato. Come può un Governo
fare campagna elettorale, affermando a tutti che la green economy è uno strumento di
sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui
sviluppi. Speriamo che nel futuro il paese sappia fare delle scelte e che finalmente si
riesca a trovare un Presidente che oltre agli slogan guardi anche alla sostanza dei
problemi: l’Italia ne ha bisogno! Ci appelliamo al presidente Renzi, che in campagna
elettorale aveva parlato della green economy come 'strumento essenziale per far
ripartire il Paese'. La pensa ancora così? Chiediamo che l’articolo venga stralciato e
che si attivi da subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e
internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e stranieri".

Redazione Qualenergia.it
24 luglio 2014
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POTENZA DEL FOTOVOLTAICO

andrew - 24/07/2014 - 12:41

L'unico aspetto positivo è che l'efficacia della tecnologia fotovoltaica è direttamente proporzionale
all'enorme sforzo messo in campo dagli ultimi 3 Governi fossili per riuscire a soffocarla sottraendo
energia al Paese.

IL PROBLEMA È ANCHE CHE

gb - 24/07/2014 - 11:50

Il problema è anche che sull'argomento si sono fatte tante chiacchiere, coniati tanti slogan ma i numeri
sulla presunta redditività degli impianti FV ridotta all' 1-3% non sono ancora usciti... forse si aspetta che
la legge esca in Gazzetta Ufficiale.

Una strategia di comunicazione purtroppo sbagliata nei tempi e nei modi.
Ci si illude che al grande pubblico importi qualcosa della questione quando la discussione è in realtà
circoscritta alle poche centinaia di persone che capiscono qualcosa dell'argomento ed a cui non fai
cambiare idea con gli slogan ma solo con numeri SERI e dimostrando con i numeri e non a chiacchiere
dove e perchè il governo sta SBAGLIANDO, magari proponendo alternative serie.... invece niente... che
spreco.

NUOVE SCHEDE PRODOTTO

Pompa di calore Aermec serie ANK

NPS 60‐24 di Northern Power Systems

SolarWorld Kit Easy di SolarWorld AG

Sunny Boy Smart Energy di SMA Italia

Northern Power Systems lancia la nuova
turbina eolica da 60 kW per il mercato
italiano

L'azienda all’avanguardia nel settore della
tecnologia applicata alle energie rinnovabili
lancia in esclusiva per il mercato eolico italiano
una turbina da 60 ki lowatt adatta a basse
ventosità.

Viessmann investe nel solare acquistando la
divisione Nuove Energie di Schüco Italia

Nasce Nuove Energie srl – Viessmann Group,
nuovo referente italiano per i prodotti dedicati
all’energia solare, frutto dell’acquisizione da
parte di Viessmann del business Nuove Energie
di Schüco...

Come ottimizzare i processi di produzione
industriali? Consulenza Metalpress alle
aziende

Metalpress ha inaugurato nel 2014 una linea di
servizi di consulenza esterna alle aziende che
desiderano migliorare l’intero ciclo dei processi
produt t iv i ,  o t t imizzando  tempi  e  cost i  d i
produzione.
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Roma, 24 luglio 2014Articolo

Spalma incentivi, associazioni e investitori
scrivono al Governo

Sul piede di guerra gli operatori e gli investitori stranieri: le modifiche apportate in Senato al DL
competitività hanno peggiorato il provvedimento dello spalma incentivi

 

(Rinnovabili.i) – Le modifiche presentate dalle Commissioni Industria e Ambiente del Senato al Dl

Competitività non ha soddisfatto i critici dello Spalma Incentivi. Al contrario: i primi testi emersi

dell’incriminato articolo 26 hanno gettato un‘ombra ancora maggiore sul futuro del fotovoltaico italiano,

sconcertando il mondo industriale e quello finanziario. E se da un lato il Governo ha dimostrato la ferma

intenzione di rigettare tutte le proposte alternative avanzate da Confindustria, assoRinnovabili e

ANIE rinnovabili, dall’altro ha ribadito di non preoccuparsi neppure dei possibili ricorsi e contenziosi che

tale misura potrebbe scatenare. “Si sta producendo – afferma in un nota stampa asso Rinnovabili –  un

provvedimento che è ancora peggiore rispetto a quanto era stato finora ipotizzato […] Chiediamo che

l’articolo venga stralciato e che si attivi da subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto

nazionale e internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e stranieri”.

 

A rivolgersi al premier Renzi è anche il Foreign Investors Solar Committee, un gruppo di 30 investitori che

dalle pagine del Corriere della Sera manda un appello al primo ministro. Si tratta di fondi di investimento ed

operatori industriali italiani ed esteri  che negli ultimi 4 hanno investito 4 miliardi di euro nel

fotovoltaico nostrano,  “anche perché rassicurati dai precedenti Governi sulla stabilità necessaria per

investire a lungo termine”. I 30 investitori si sono uniti a quanti oggi contestano l’articolo dello spalma

incentivi sostenendo che non solo non sarà in grado garantire i risparmi in bolletta promessi , ma che

produrrà anche “un danno forse irreparabile alla reputazione del Paese”. “Se non ci saranno ripensamenti,

non potremo che agire legalmente, ma soprattutto i nostri azionisti bloccheranno qualsiasi altro investimento

infrastrutturale in Italia, non essendo assicurata la stabilità normativa a lungo termine”, scrive il comitato.

Anche l’EPIA, l’associazione europea del fotovoltaico, ha voluto mandare una missiva all’indirizzo del

Governo italiano per manifestare la propria preoccupazione. In una lettera indirizzata al Ministro dello Sviluppo

Guidi e al Ministro dell’Economia Padoan l’associazione spiega come le recenti proposte descritte nel

decreto legge DL 91/2014 danneggeranno gravemente il mercato italiano. Da un lato c’è il carattere

retroattivo della norma che invia un messaggio di instabilità a tutti i potenziali investimenti energetici nel
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Belpaese, e non solo quindi quelli riguardanti il comparto solare. Dall’altro le disposizioni in merito ai nuovi

oneri per l’autoconsumo, per le quali l’Epia ha le idee ben chiare: “imporre ai prosumer di pagare le spese

per l’energia che producono e consumano direttamente nelle proprie case è ingiustificato”.

 

Insomma, il decreto così come sembra piacere solo al Governo. Il viceministro al MISE Claudio De

Vincenti ha già fatto sapere che l’esecutivo è pronto ad approvare la modifica del Senato all’articolo 26. La

correzione introdurrebbe una tripla opzione per gli operatori: una spalmatura degli incentivi su 24 anni,

una rimodulazione delle tariffe mantenendo l’attuale periodo di erogazione, decurtazioni del FiT per scaglioni

con la possibilità di cedere quote di incentivi ad un soggetto finanziario da individuare tramite un asta.

TAG: spalma-incentivi

I Correlati

Sondaggio

Roma, 1 luglio 2014

Angelantoni: “Entro fine anno si
avvieranno i cantieri per i primi impianti di solare
termodinamico in Italia”. Ma i partner stranieri temono
nuovi interventi retroattivi

Roma, 11 luglio 2014

Gli industriali chiedono di
cambiare lo spalma incentivi, Anie rinnovabili e
Coordinamento Free si associano. Intanto partono i
primi 100 ricorsi da parte degli investitori

Roma, 29 maggio 2014

Eliminata la retroattività
obbligatoria: gli operatori potranno scegliere tra un
prelievo straordinario sugli utili e una rimodulazione
delle tariffe a fronte di un periodo di incentivazione più
lungo

Roma, 18 luglio 2014

Il vice ministro all’Economia Enrico
Morando, intervenuto in Commissione Bilancio al
Senato ha fornito ulteriori elementi esplicativi
sull’articolo 26 del provvedimento

 siano le solite promesse politiche

 ci sia un effettivo interesse su questi temi, ma
manchi la necessaria incisività

 il governo sia ad un momento di svolta per la
sostenibilità italiana

Vai ai risultati

Dissesto idrogeologico, green chemistry e
rinnovabili sono le priorità verdi del nuovo
premier, Matteo Renzi. Tu ritieni che:
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24/07 ‐ Anie e AssoRinnovabili a Renzi: “Non fermi la green economy”

Nella giornata di martedì 22 luglio 20014, le commissioni Industria e Ambiente del senato hanno
esaminato 19 emendamenti del decreto competitività. Per uno di questi, che ha l’obiettivo di
introdurre modifiche al provvedimento spalma-incentivi per gli impianti fotovoltaici di potenza
superiore a 200 kWp, sono state presentate tre proposte alternative. Un’opzione resta quella di
spalmare su 24 anni gli incentivi; una seconda opzione propone ai proprietari di impianti di ridurre
solo gli importi dei prossimi anni, per poi ricevere tariffe maggiori negli ultimi anni della durata del
periodo incentivato. Un’ultima soluzione sarebbe quella di ricevere gli incentivi nella durata stabilita
di 20 anni ma con una riduzione del 6% per impianti da 200 a 500 kWp, dell’8% per impianti da
500 a 900 kWp e del 10% per impianti di potenza superiore a 900 kWp. Anie Rinnovabili e
AssoRinnovabili hanno subito controbattuto ai provvedimenti spiegando che si tratta di ipotesi
ben peggiori rispetto a quanto stabilito inizialmente. “Il Governo ha ignorato tutte le proposte
alternative che erano state avanzate da Confindustria, AssoRinnovabili e Anie Rinnovabili”, si legge
in una nota congiunta, “decidendo unilateralmente di affossare il settore delle energie rinnovabili,
proprio in un momento storico e politico in cui il rischio energetico è quanto mai elevato. Come
può un Governo fare campagna elettorale, dire a tutti che la green economy è uno strumento di
sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui sviluppi?.
Speriamo che nel futuro il Paese sappia fare delle scelte e che finalmente si riesca a trovare un
Presidente che oltre agli slogan guardi anche alla sostanza dei problemi: l’Italia ne ha bisogno! Ci
appelliamo al Presidente Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato della green economy
come strumento essenziale per far ripartire il Paese". (s3)
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Appello di assoRinnovabili e ANIE rinnovabili a
Renzi: “non fermi la green economy”
Secondo le nassociazioni gli interventi retroattivi sulle tariffe incentivanti
dell’elettricità prodotta da impianti fotovoltaici sarebbero un grave vulnus per il
sistema democratico

Scritto da Redazione Web il 24 luglio 2014 alle 9:00 |  0 commenti
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I primi testi dell’articolo 26 del decreto spalmaincentivi con le percentuali di

rimodulazione delle tariffe dal 1 gennaio 2015 che emergono dalle stanze delle

Commissioni Industria e Ambiente del Senato ci lasciano senza parole. Se

possibile, si sta producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto

a quanto era stato finora ipotizzato. Ribadiamo con forza che gli interventi

retroattivi sulle tariffe incentivanti dell’elettricità prodotta da

impianti fotovoltaici non solo sono gravemente dannosi per l’economia del

settore e di tutto il Paese, ma rappresentano un grave vulnus del sistema

democratico perché di fatto rendono carta straccia degli accordi già

sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese. Il Governo ha ignorato tutte le

proposte alternative che erano state avanzate da Confindustria,

assoRinnovabili e ANIE rinnovabili, decidendo unilateralmente di

affossare il settore delle energie rinnovabili, proprio in un momento storico e

politico in cui il rischio energetico è quanto mai elevato. Come può un Governo

fare campagna elettorale , dire a tutti che la green economy è uno strumento di

sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese , dipendenti e

continui sviluppi . Speriamo che nel futuro il paese sappia fare delle scelte e

che finalmente si riesca a trovare un Presidente che oltre agli slogan guardi

anche alla sostanza dei problemi: l’Italia ne ha bisogno ! Ci appelliamo al

presidente Renzi, che in campagna elettorale aveva parlato della green

economy come “strumento essenziale per far ripartire il Paese”. La pensa

ancora così? Chiediamo che l’articolo venga stralciato e che si attivi da

subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e

internazionale e la credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e

stranieri .

 

Leggi anche:

Spalmaincentivi: assoRinnovabili non si arrende e scrive a Oettinger
30/6/2014 - assoRinnovabili si affida al Commissario
Europeo per l’Energia Günther Oettinger per il ritiro del
decreto legge

Niente più problemi nella gestione degli impianti eolici grazie al corso
assoRinnavabili su O&M

27/6/2014 - Giovedì 17 luglio, presso la sede milanese
dell’Associazione, a disposizione degli iscritti ci sarà un
qualificato panel di operatori

Spalma incentivi, il mondo delle rinnovabili si appella a Napolitano
20/6/2014 - La richiesta è di non firmare il Decreto del
Governo, per via dei profili di incostituzionalità
contenuti nel provvedimento

Sbilanciamenti, il Consiglio di Stato annulla le delibere
13/6/2014 - Sono state accolte le tesi degli operatori del
mondo delle rinnovabili. Nei prossimi mesi l’Autorità
per l’energia dovrà emanare nuove norme in materia

Otto proposte per le rinnovabili
20/5/2014 - Da assoRinnovabili arriva un'iniziativa per
superare il decreto "spalma incentivi", ma, per ora dal
Governo nessuna risposta

Spalma incentivi, arriva la controproposta degli operatori
06/5/2014 - Anie-Gifi e AssoRinnovabili chiedono di
legare l’andamento dell’incentivazione al costo
dell’energia
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Home / Ultim'ora / Spalma incentivi, Assorinnovabili e Anie Confindustria a Renzi: «Non fermi la green
economy»

Spalma incentivi, Assorinnovabili e Anie Confindustria a
Renzi: «Non fermi la green economy»
Scritto da: Alessandro Farulli  in Ultim'ora   1 ora fa   Commenti disabilitati   11 Visualizzazioni

L’Associazione dei produttori, dell’industria e dei servizi per le energie rinnovabili (Assorinnovabili) che
riunisce e rappresenta i produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili, i fornitori di servizi professionali,
tecnologie e componenti attivi nella filiera rinnovabile e Anie Confindustria, che ha oltre 1.200 aziende
associate e circa 410.000 occupati, si rivolgono al presidente del Consiglio Matteo Renzi con una durissima
nota comune riguardo alla già discussa questione degli spalma incentivi : «I primi testi dell’articolo 26 del
decreto spalma-incentivi con le percentuali di rimodulazione delle tariffe dal 1 gennaio 2015 che emergono
dalle stanze delle Commissioni Industria e Ambiente del Senato ci lasciano senza parole. Se possibile, si sta
producendo un provvedimento che è ancora peggiore rispetto a quanto era stato finora ipotizzato». Le due
associazioni di categoria ribadiscono con forza che «Gli interventi retroattivi sulle tariffe incentivanti
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Il Circo a Portoferraio non ha
nessuna autorizzazione
rilasciata ufficialmente

27 minuti fa

Concordia, monitoraggio della
scia in mare [VIDEO]

48 minuti fa

Tassa rifiuti: la Tari costerà il
4% in più alle famiglie e
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Provincia di Torino

1 ora fa

dell’elettricità prodotta da impianti fotovoltaici non solo sono gravemente dannosi per l’economia del settore
e di tutto il Paese, ma rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché di fatto rendono carta
straccia degli accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese. Il Governo ha ignorato tutte le proposte
alternative che erano state avanzate da Confindustria, AssoRinnovabili e Anie Rinnovabili, decidendo
unilateralmente di affossare il settore delle energie rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in
cui il rischio energetico è quanto mai elevato». Assorinnovabili e Anie sollevano un problema politico che
sembra avere poco audience sui media affascinati dal dinamismo affabulatorio di Renzi: «Come può un
Governo fare campagna elettorale, dire a tutti che la green economy è uno strumento di sviluppo e poi
calpestare un mondo intero fatto di imprese, dipendenti e continui sviluppi. Speriamo che nel futuro il Paese
sappia fare delle scelte e che finalmente si riesca a trovare un Presidente che oltre agli slogan guardi anche
alla sostanza dei problemi: l’Italia ne ha bisogno! Ci appelliamo al Presidente Renzi, che in campagna
elettorale aveva parlato della green economy come “strumento essenziale per far ripartire il Paese”. La
pensa ancora così?». Quindi le due associazioni di categoria chiedono che «L’articolo venga stralciato e che
si attivi da subito un tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e internazionale e la
credibilità del Paese nei confronti degli investitori italiani e stranieri».
L'articolo Spalma incentivi, Assorinnovabili e Anie Confindustria a Renzi: «Non fermi la green economy»
sembra essere il primo su Greenreport: economia ecologica e sviluppo sostenibile.
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Mercoledì, 23 Luglio 2014 19:13 Scritto da Roberta Ragni

Piu' informazioni su: incentivi rinnovabili

Spalma incentivi rinnovabili: modifiche
peggiorative, parola di Confindustria,
assoRinnovabili e ANIE

spalma incentivi

I primi testi dell'articolo 26 del decreto spalmaincentivi
con le percentuali di rimodulazione delle tariffe
dal 1 gennaio 2015 che emergono dalle stanze delle
Commissioni Industria e Ambiente del Senato lasciano
gli operatori senza parole. Se possibile, denunciano, si
sta producendo un provvedimento che è ancora
peggiore rispetto a quanto era stato finora
ipotizzato.

Il riferimento è alle bozze dei nuovi emendamenti
presentati per correggere il tiro e tentare di salvare

fotovoltaico e autoconsumo presentate dai presidenti delle due commissioni, Mucchetti del PD
e Marinello dell'NCD. I due presidenti hanno proposto tre modifiche, offrendo tre opzioni agli
operatori che restano comunque retroattive.

"Ribadiamo con forza che gli interventi retroattivi sulle tariffe incentivanti dell'elettricità prodotta
da impianti fotovoltaici non solo sono gravemente dannosi per l'economia del settore e di tutto il
Paese, ma rappresentano un grave vulnus del sistema democratico perché di fatto rendono
carta straccia degli accordi già sottoscritti tra lo Stato e le sue imprese", si legge in una nota
congiunta di assoRinnovabili e Anierinnovabili.

Il Governo, quindi, continua a ignorare tutte le proposte alternative che erano state avanzate da
Confindustria, assoRinnovabili e ANIE rinnovabili, decidendo unilateralmente di affossare il
settore delle energie rinnovabili, proprio in un momento storico e politico in cui il rischio
energetico è quanto mai elevato.

"Come può un Governo fare campagna elettorale , dire a tutti che la green economy è uno
strumento di sviluppo e poi calpestare un mondo intero fatto di imprese , dipendenti e
continui sviluppi. Speriamo che nel futuro il paese sappia fare delle scelte e che finalmente si
riesca a trovare un Presidente che oltre agli slogan guardi anche alla sostanza dei problemi:
l'Italia ne ha bisogno ! Ci appelliamo al presidente Renzi, che in campagna elettorale aveva
parlato della green economy come "strumento essenziale per far ripartire il Paese". La pensa
ancora così?", concludono le associazioni.

L'augurio non può che essere che l'articolo venga stralciato e che si attivi da subito un
tavolo tecnico che ripristini la certezza del diritto nazionale e internazionale e la credibilità del
Paese nei confronti degli investitori italiani e stranieri, che nel frattempo si stanno organizzando
per far partire i loro ricorsi (ricorsi che il numero 2 del Mise De Vincenti ha definito
appena qualche giorno fa 'irragionevoli').

Roberta Ragni
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